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ONOREVOLI SENATORI. – La Commissione
istruzione pubblica, beni culturali ha esami&shy;
nato e approvato il decreto-legge 28 giugno
2019, n. 59, recante misure urgenti in mate&shy;
ria di personale delle fondazioni lirico sin&shy;
foniche, di sostegno del settore del cinema e
audiovisivo e finanziamento delle attività del
Ministero per i beni e le attività culturali e
per lo svolgimento della manifestazione
UEFA Euro 2020, senza tener in debito
conto delle osservazioni dei soggetti auditi
in Commissione, né della stragrande mag&shy;
gioranza degli emendamenti del Gruppo del
Partito democratico che, in parte, recepivano
le suddette osservazioni e che erano finaliz&shy;
zati a migliorare un provvedimento utile, ma
carente, poco coraggioso e poco innovativo,
scritto all’insegna del « vorrei, ma non
posso ».

Il provvedimento in esame contiene al&shy;
cune misure necessarie per i settori di rife&shy;
rimento, in particolare per le fondazioni li&shy;
rico sinfoniche, per il cinema e l’audiovisivo
e per lo spettacolo viaggiante e, più in ge&shy;
nerale, per gli spettacoli dal vivo.

La finalità del provvedimento e la sua im&shy;
postazione di fondo sono abbastanza condi&shy;
visibili in quanto sostanzialmente in conti&shy;
nuità con le politiche adottate in materia
nella scorsa legislatura. Tuttavia, dopo un
anno di attività, ci saremmo aspettati o, me&shy;
glio, avremmo auspicato, che il primo prov&shy;
vedimento del Governo su questi temi con&shy;
tenesse scelte e investimenti di tutt’altra ri&shy;
levanza. Inoltre, pur condividendo la neces&shy;
sità di un intervento urgente sull’argomento,
non possiamo non sottolineare come una or&shy;
ganizzazione differente del lavoro, più ri&shy;
spettosa del Parlamento, avrebbe consentito
un maggior coinvolgimento dello stesso nel

rispetto della dignità di questo ramo del Par&shy;
lamento e, ancor di più, dell’altro. Così non
è stato e così non sarà.

Allo stesso modo, non si può non rilevare
come all’accelerazione dei tempi per la pre&shy;
sentazione degli emendamenti non sia corri&shy;
sposta alcuna capacità di analisi degli stessi
da parte della maggioranza, « costringendo »
l’esame in Commissione praticamente a ri&shy;
dosso dell’esame in Assemblea, con una
pressoché contestuale sovrapposizione dei
tempi di presentazione degli emendamenti e
il conseguente venir meno della possibilità
per la Commissione di svolgere un lavoro
approfondito.

Si tratta di perplessità di metodo – pur&shy;
troppo usuali – cui si accompagnano per&shy;
plessità di merito.

Venendo al merito del provvedimento,
esso rappresenta una grande occasione persa,
per vari motivi. In primis, l’occasione per
affrontare l’annosa questione dei lavoratori
del settore dello spettacolo dal vivo, ragio&shy;
nare sul loro status giuridico e provare a su&shy;
perare la condizione di precarietà che li ca&shy;
ratterizza. Inoltre, l’occasione per dare re&shy;
spiro al settore strategico del cinema e del&shy;
l’audiovisivo, con investimenti molto più si&shy;
gnificativi, affrontando tutte le novità che ri&shy;
guardano questo settore, le nuove forme di
produzione, i nuovi canali di trasmissione, la
capacità competitiva e le grandi potenzialità
del nostro Paese, nonché le straordinarie
competenze tecniche e artistiche che ren&shy;
dono, ancora oggi, i nostri professionisti tra
i più attrattivi nel mondo.

Sull’articolo 1, recante misure urgenti in
materia di personale delle fondazioni lirico
sinfoniche, è stato approvato un emenda&shy;
mento del Gruppo del Partito democratico
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finalizzato a estendere la disciplina ivi pre&shy;
vista anche ai teatri di tradizione e ai sog&shy;
getti finanziati dal Fondo unico per lo spet&shy;
tacolo che utilizzano il contratto collettivo
nazionale delle fondazioni lirico sinfoniche
in virtù della loro peculiarità e di una vi&shy;
sione più ampia dei soggetti interessati.

Le misure previste dal decreto-legge sono
minimali.

L’articolo 1 reca una disciplina speciale
per la stipula da parte delle fondazioni lirico
sinfoniche, in presenza di determinate esi&shy;
genze, di uno o più contratti di lavoro a
tempo determinato, stabilendo, in partico&shy;
lare, che la relativa durata non può superare
i quarantotto mesi (ridotta poi con un emen&shy;
damento della maggioranza a trentasei
mesi). In caso di superamento del termine,
prevede il risarcimento del danno per il la&shy;
voratore. Inoltre, modifica la disciplina per
il reclutamento di personale a tempo indeter&shy;
minato delle medesime fondazioni e la pro&shy;
cedura per la definizione della dotazione or&shy;
ganica delle medesime fondazioni.

Detto intervento si rende necessario e ur&shy;
gente a seguito della sentenza della Corte di
giustizia dell’Unione europea del 25 ottobre
2018 (causa C-331/17).

L’articolo 2 stanzia risorse per finanziarie
attività di competenza del Ministero per i
beni e le attività culturali: si tratta di risorse
aggiuntive per soddisfare esigenze di carat&shy;
tere generale dell’amministrazione.

L’articolo 3, commi 1 e 2, interviene sulla
disciplina per la promozione delle opere eu&shy;
ropee ed italiane, in particolare modificando
gli obblighi di programmazione e di investi&shy;
mento da parte dei fornitori di servizi di me&shy;
dia audiovisivi lineari e non lineari e proro&shy;
gando l’applicazione della nuova disciplina
dal 1° luglio 2019 al 1° gennaio 2020.

L’articolo 3, comma 3, disciplina la com&shy;
posizione della Commissione per la classifi&shy;
cazione delle opere cinematografiche, in par&shy;
ticolare riducendo a quarantanove i membri
complessivi, di cui uno con funzioni di Pre&shy;

sidente, e introducendo elementi di mag&shy;
giore flessibilità.

L’articolo 3, comma 4, aumenta il numero
degli esperti chiamati a valutare le richieste
di accesso ai contributi selettivi previsti per
opere cinematografiche e audiovisive e pre&shy;
vede che siano gli stessi esperti ad attribuire
anche i contributi per attività e iniziative di
promozione cinematografica e audiovisiva.
In particolare, aumenta da cinque a quindici
il numero degli esperti chiamati a valutare le
richieste di accesso ai contributi selettivi.

L’articolo 4 esclude gli spettacoli viag&shy;
gianti dalla disciplina in materia di titoli di
accesso nominativi agli spettacoli in im&shy;
pianti con capienza superiore a 5.000 spet&shy;
tatori. La legge di bilancio 2019 ha stabilito
che, dal 1° luglio 2019, i biglietti per le at&shy;
tività di spettacolo in impianti con più di
5.000 spettatori devono essere nominativi,
riportando l’indicazione del nome e del co&shy;
gnome del soggetto che fruisce del titolo di
accesso. Questa prescrizione è stata motivata
dall’esigenza di evitare il fenomeno del ba&shy;
garinaggio (secondary ticketing).

L’articolo 5, al fine di assicurare lo svol&shy;
gimento del campionato europeo di calcio
del 2020 nella città di Roma, prevede la no&shy;
mina di un commissario straordinario per la
realizzazione degli interventi necessari. In
particolare, il commissario, che può essere
nominato da Roma Capitale, provvede alle
procedure per la realizzazione dei lavori e
l’acquisizione di servizi e forniture, svol&shy;
gendo la funzione di stazione appaltante. Il
commissario può predisporre ed approvare il
piano degli interventi, nonché applicare ridu&shy;
zioni di termini temporali previste da talune
disposizioni del codice degli appalti e fare
ricorso alla procedura negoziata senza previa
pubblicazione del bando di gara.

Si tratta di misure positive, ma estrema&shy;
mente settoriali e inserite in un’ottica emer&shy;
genziale, priva di grande respiro. L’industria
dello spettacolo, del cinema e dell’audiovi&shy;
sivo dovrebbe essere considerata un ele&shy;
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mento fondamentale per lo sviluppo del Pa&shy;
ese non solo da un punto di vista economico
e della capacità attrattiva e lavorativa, ma
soprattutto da un punto di vista culturale e
democratico perché l’investimento in questi
settori è ciò che permetterebbe la crescita, lo
sviluppo di cittadinanza attiva, il possesso
delle capacità critiche e di comprensione del
proprio tempo.

Anche l’intervento sul tema della pirateria
è sicuramente apprezzabile e condivisibile,
ma è stato introdotto all’« ultimo minuto »,
in maniera pasticciata, senza una discussione
che avesse i tempi e le forme adeguate alla
rilevanza della materia.

Il Gruppo del Partito democratico ha pro&shy;
vato con i propri emendamenti a migliorare
il testo al fine di renderlo più incisivo e ca&shy;
pace di dare risposte a settori con grandi po&shy;
tenzialità di sviluppo e di crescita, ma
spesso in sofferenza a causa di politiche
poco avvedute e lungimiranti e di norme
dannose.

Mi limito a ricordare l’emendamento re&shy;
cante misure urgenti di semplificazione e so&shy;
stegno per il settore musicale e per i giovani
artisti, capace di imprimere una reale svolta
in questo settore, e l’emendamento recante
la soppressione (o, quantomeno, la proroga)

del biglietto nominale poiché le misure pre&shy;
viste, invece di perseguire l’attività crimi&shy;
nosa di quei soggetti e delle imprese che
sono causa del fenomeno, colpiscono forte&shy;
mente i consumatori e gli organizzatori di
spettacoli dal vivo, comportando ricadute
negative sull’intero settore. Questi emenda&shy;
menti non sono stati approvati.

È stato invece approvato un emendamento
del Gruppo del Partito democratico, presen&shy;
tato già diverse volte in passato, finalizzato
a includere anche i prodotti dell’editoria au&shy;
diovisiva tra quelli acquistabili con il bonus
per i diciottenni. L’esclusione dell’editoria
audiovisiva dal bonus ha comportato fino a
questo momento la preclusione di un impor&shy;
tante strumento culturale che serve anche ad
« educare » i giovani ad un utilizzo legale
delle opere audiovisive e cinematografiche.

Quindi, dobbiamo con rammarico ricono&shy;
scere che siamo in presenza di un provvedi&shy;
mento timido, limitato, carente, senza corag&shy;
gio. Un provvedimento che riflette un’impo&shy;
stazione di fondo che relega il tema della
cultura a tema ancillare, marginale, seconda&shy;
rio nella visione strategica del nostro Paese.
L’ennesima occasione persa.

RAMPI

relatore di minoranza

€ 1,00
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